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1) Che cos’è l’Alto Apprendistato (AA)?

Con questa espressione viene correntemente indicata una particolare forma di contratto di lavoro in Apprendistato prevista per i giovani iscritti a percorsi di Alta Formazione (con particolare riferimento ai Corsi universitari). 

L’Apprendistato, in generale, è una forma di contratto di lavoro, riservato ai giovani di età inferiore ai 30 anni (max 29 anni e 364 gg), che prevede, nel suo decorso, la partecipazione del lavoratore (apprendista) ad una attività formativa temporalmente “intrecciata” con la normale attività lavorativa compensata dal salario.

Nell’Alto Apprendistato, l’attività formativa a cui partecipa il lavoratore apprendista è rappresentata da un percorso di istruzione universitaria: un corso di laurea, un corso formativo extra/post laurea, un master, un corso di dottorato. 

2) A quali studenti è rivolta l’offerta del dottorato in AA?

Si tratta di un avviso pubblico della Regione Emilia Romagna rivolto agli studenti iscritti ad un corso di Dottorato degli Atenei regionali, per il quale sia stata presentata  la proposta di offerta formativa in Alto Apprendistato.

(Consulta l’elenco dei corsi per i quali è già stata presentata e approvata l’offerta formativa). 

3) Qual è la modalità, per gli studenti, per partecipare  alla proposta di Dottorato in AA?
E’ richiesta una manifestazione d’interesse per la partecipazione a questo percorso. 

Questo consentirà l’espressione di eventuali candidature per la fase di selezione con quelle aziende che, nel frattempo, avranno dichiarato la disponibilità ad incontrare candidati mettendo a disposizione posti di lavoro in Alto Apprendistato.

4) Come avviene l’assegnazione dei tutor per gli studenti che risulteranno idonei ed ammessi ai concorsi per il nuovo ciclo di dottorato e che si immatricolino con contratto in Alto Apprendistato?

L’assegnazione dei tutor sarà cura dei relativi Collegi Docenti e Coordinatori dei Dottorati che partecipano alla sperimentazione.

5) In quale caso gli studenti già iscritti ad un corso di dottorato possono accedere al dottorato in AA?

Possono accedere al Dottorato in AA gli studenti iscritti senza borsa o altra copertura nel caso in cui abbiano stipulino un contratto in apprendistato in alta formazione.
Possono accedervi anche gli studenti iscritti con borsa nel caso in cui diano la disponibilità a sostituire tale compenso con la retribuzione prevista nell’ambito del contratto di apprendistato.

6) Perché, gli studenti iscritti al dottorato con borsa o altra copertura, potrebbero essere interessati al dottorato in apprendistato?

Potrebbero essere interessati ad un accesso diretto al mondo del lavoro tramite un “vero” contratto stipulato direttamente con un’azienda.

La manifestazione di interesse e la partecipazione alle attività che porteranno al matching studenti-aziende non sono comunque vincolanti. Infatti, solo al termine dei colloqui di selezione e qualora sia risultato allocato presso una azienda, lo studente potrà decidere (sulla base del quadro di convenienze personali percepite a quel momento)  se effettivamente stipulare il contratto in apprendistato e rinunciare alla borsa. 

7) Cosa paga il voucher della Regione e cosa paga o riceve l’azienda?

Il voucher di 2500 €/allievo all’anno, che viene erogato all’Ateneo, per conto di ogni studente inserito in azienda con contratto in alto apprendistato ed iscritto ad un corso di dottorato la cui offerta formativa è presente nel Catalogo della Regione, copre sia il contributo di iscrizione annuale al dottorato sia le specifiche spese sostenute da Unife per l’organizzazione della fase di preparazione, acquisizione delle disponibilità aziendali a partecipare al Progetto, selezione e allocazione degli allievi in aziende che offrono contratti in Alto Apprendistato e relativo monitoraggio dello sviluppo del Progetto stesso. 

L’azienda corrisponde allo studente uno stipendio secondo quanto previsto dai vigenti CCNL relativamente all’apprendistato.

Il Contratto di Apprendistato prevede uno sgravio dei contributi a carico dell’azienda.

8) Quali sono le aziende potenzialmente interessate ad aderire alla sperimentazione? 

Le aziende che, nell’ambito della ricerca e del trasferimento tecnologico, già collaborano o sono interessate ad avviare una collaborazione con l’Università e che sono interessate, comunque, ad assumere personale con specifiche competenze di studio riferibili ai Corsi di dottorato. 

La canalizzazione su base Regionale del finanziamento (voucher per l’iscrizione dei corsisti) impone che l’allocazione dell’apprendista avvenga in sedi operative locate in Emilia Romagna.

9) Possono partecipare alla sperimentazione anche le aziende pubbliche?

Il D.Lgs 167/2011, all’Art 5, prevede la possibilità di assunzioni in Apprendistato anche nell’ambito dell’impiego pubblico; questa possibilità deve però ancora essere disciplinata. 

Possono però partecipare le aziende dell’area pubblica che già effettuano assunzioni di personale alla stessa maniera delle imprese private (es, ex municipalizzate come Hera). 

10)  Perché proporre alle aziende il dottorato in apprendistato anziché il finanziamento di una borsa di studio?

Per le aziende interessate ad una collaborazione con l’Università, la sperimentazione di percorsi formativi in “alternanza studio - lavoro” potrebbe essere preferibile per il rapporto “diretto” che si viene a istaurare con la formalizzazione del contratto di apprendistato.

11)  Qual è la durata del contratto per il conseguimento del dottorato in apprendistato prevista dalla Regione?

Il Protocollo d’intesa tra Regione Emilia-Romagna, Università e Parti Sociali prevede che la  durata del contratto di apprendistato per l’acquisizione del titolo di dottore di ricerca non sia inferiore a 24 mesi e superiore a 48.

In ogni caso è plausibile trovare soluzioni che consentano l’adattabilità del vincolo relativo alla durata del contratto con le peculiarità del progetto formativo del dottorando in apprendistato.
12)  Quale deve essere la partecipazione dell’apprendista alla didattica del dottorato?

La partecipazione al Corso per gli Apprendisti comporta la partecipazione a non meno di 120 ore all’anno di attività didattica e di apprendimento formale, secondo la metodologia adottata nell’accordo progettuale tra università, eventuale organismo di formazione e impresa. Il Piano Formativo Individuale verrà infatti concordato fra tutor didattico, tutor aziendale e studente. 

L’interazione fra queste tre figure potrà rappresentare, per l’Università, il banco di prova ed il possibile valore aggiunto relativamente a questa sperimentazione.

13) Chi cura l’attività di contatto delle aziende per il reperimento dei posti di lavoro in Alto Apprendistato per i dottorandi?

Si tratta di un’attività già assicurata dal Job Centre per i percorsi di inserimento lavorativo previsti nell’ambito dell’offerta didattica di Ateneo: Progetti PIL per le i corsi di Laurea, master in AA, Programma FIXO di Italia Lavoro, ecc. 

Tale attività (chiamata “mappatura delle aziende”) viene realizzata con la collaborazione di partner esterni, nell’ambito di specifiche convenzioni, e prende l’avvio sulla base di un panel di aziende costruito ad hoc, partendo dalle informazioni disponibili presso le strutture di Ateneo interessate (Job Centre, responsabili di Corsi di studi e manager didattici, docenti e studenti) e dalle specifiche banche dati costruite e aggiornate con i partner convenzionati.

